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COPIA 

 
 Deliberazione N. 117 
  27-10-2014 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: PROGETTO DEFINITIVO DELLA LINEA AV/AC TORINO-

VENEZIA, TRATTA MILANO-VERONA, LOTTO FUNZIONALE 

BRESCIA-VERONA - OSSERVAZIONI E PARERE IN MERITO AI 

PROCEDIMENTI DI VERIFICA DI OTTEMPERANZA, 

NELL'AMBITO DELLA CONVOCAZIONE DELLA 

CONFERENZA DEI SERVIZI, E DI VALUTAZIONE DI IMPATTO 

AMBIENTALE 

 

 

L’anno  duemilaquattordici  addì  ventisette del mese di ottobre alle ore 10:00, nella 

solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente normativa, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 

 

All’appello risultano : 

 
 

Gianbattista Groli Sindaco P 

Pierluigi Bianchini Vice Sindaco P 

Tonoli Eugenia assessore P 

Emilio Scaroni assessore esterno P 

Busseni Alessandra assessore esterno P 

Barbetta Giulio assessore esterno P 

 

TOTALE PRESENTI:    6  

TOTALE ASSENTI:     0 

 

 

Partecipa il Segretario  Comunale Avv. Angela Russo, il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Gianbattista Groli assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO: PROGETTO DEFINITIVO DELLA LINEA AV/AC TORINO-

VENEZIA, TRATTA MILANO-VERONA, LOTTO FUNZIONALE 

BRESCIA-VERONA - OSSERVAZIONI E PARERE IN MERITO AI 

PROCEDIMENTI DI VERIFICA DI OTTEMPERANZA, NELL'AMBITO 

DELLA CONVOCAZIONE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI, E DI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTO il Progetto Definitivo della linea AV/AC Torino-Venezia, Tratta Milano-Verona, 

Lotto Funzionale Brescia-Verona, ed in particolare la documentazione relativa ai seguenti 

procedimenti specificati in oggetto: 

- Verifica di Ottemperanza, nell’ambito della convocazione della Conferenza dei Servizi: 

documentazione pervenuta in data 12.09.2014 al prot. n. 0019741; 

- Valutazione di Impatto Ambientale: documentazione pervenuta in data 29.09.2014 al prot. 

n. 0021010; 

 

PRESO ATTO che: 

a) il Progetto preliminare è stato approvato con Deliberazione del CIPE n. 120 in data 

05.12.2003 (G.U. n. 132/2004) con le prescrizioni e raccomandazioni proposte dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prevedendo altresì che lo stesso Ministero in 

fase di esame del Progetto Definitivo: 

- assicurerà che la Commissione VIA abbia proceduto alla verifica di ottemperanza alle 

prescrizioni del provvedimento di compatibilità ambientale (parere della Commissione 

Speciale di Valutazione di Impatto Ambientale del 28.08.2003) ; 

- curerà di verificare che siano state valutate le ulteriori prescrizioni formulate dalla 

Regione Lombardia con Deliberazione n. VII/13714 del 18.07.2003; 

b) il Comune di Castenedolo ha espresso il parere di competenza in merito al Progetto 

preliminare con: 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 29.04.2003 con la quale sono state 

recepite le osservazioni delle Commissioni comunali relative a integrazioni e 

adeguamenti in merito alla localizzazione del tracciato e della stazione, alla viabilità e 

all’attenzione da porre nella valutazione ambientale in sede di SIA; 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 142 del 30.06.2003 con la quale è stato espresso 

un parere favorevole condizionato all’adeguamento del progetto ad una serie di 

prescrizioni e raccomandazioni relative al percorso del tracciato, alle fasce di rispetto, 

agli insediamenti agricoli, alla rete irrigua, all’attività zootecnica, alle prescrizioni 

espresse dalla Provincia di Brescia in merito alla VIA, alle strade comunali; 

c) la Verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art. 166, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, riguarda 

la rispondenza del Progetto Definitivo al Progetto Preliminare e alle eventuali prescrizioni 

dettate in sede di approvazione dello stesso, con particolare riferimento alla compatibilità 

ambientale e alla localizzazione dell’opera. L’art. 166, comma 1, prevede che il Progetto 

Definitivo “è corredato inoltre dalla definizione di eventuali opere e misure mitigatrici e 

compensative dell’impatto ambientale, territoriale e sociale.” Ai sensi dell’art. 166, 

comma 3 del D.Lgs. 163/2006 “nel termine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento 

del Progetto le pubbliche amministrazioni competenti e i gestori di opere interferenti 

possono presentare motivate proposte di adeguamento o richieste di prescrizioni per il 

progetto definitivo o di varianti migliorative che non modificano la localizzazione e le 

caratteristiche essenziali delle opere, nel rispetto dei limiti di spesa e delle caratteristiche 

prestazionali e delle specifiche funzionali individuati in sede di Progetto Preliminare”; 
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CONSIDERATI i limiti delle competenze e delle capacità di valutazione a livello comunale 

nonché il ridotto tempo a disposizione per esprimere le osservazioni a fronte del carattere 

specialistico della voluminosa documentazione del Progetto Definitivo, che ha reso peraltro 

laborioso reperire le informazioni relative al contesto locale. Per quanto è stato possibile 

verificare si è riscontrata un’analogia tra la documentazione dei procedimenti di Verifica di 

Ottemperanza e di VIA, con conseguente predisposizione di uniche osservazioni relative ad 

entrambi i procedimenti, tenuto conto peraltro che la documentazione relativa alla VIA è 

pervenuta in data successiva a quella relativa alla Verifica di Ottemperanza, già oggetto di 

valutazione visti i tempi ridotti per la presentazione di osservazioni. 

 

CONSIDERATA altresì come prioritaria, a tal proposito, sia la verifica degli impatti 

ambientali irreversibili, connessi alla fase di esercizio, relativi in particolare a rumore, 

vibrazioni, gestione dei materiali da scavo, inserimento ambientale e paesistico, sia la verifica 

della compatibilità edilizio-urbanistica dell’infrastruttura e le sue permanenti ricadute sul 

territorio; 

 

RITENUTO in ogni caso opportuno evidenziare: 

- le criticità ambientali ed urbanistico-edilizie, anche al fine di consentire una verifica agli 

Enti ed Organi interessati dai procedimenti, con particolare riferimento alla Provincia di 

Brescia, alla Regione Lombardia ed alla Commissione di Valutazione di Impatto 

Ambientale nazionale; 

- le incongruenze e/o carenze documentali riscontrate nei limiti di tempo consentiti, 

compatibilmente con l’elevata consistenza e la complessità nel reperimento dei diversi 

rimandi alla documentazione presentata, a meno di ulteriori informazioni, disponibili nella 

documentazione di progetto stessa e non ravvisate; 

 

RILEVATO che, in merito agli aspetti di carattere prettamente urbanistico-edilizio e sulla 

base di quanto sopra premesso, sono state riscontrate criticità e carenze, riportate nel dettaglio 

nella specifica relazione, allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per farne 

parte integrante e sostanziale, con conseguente necessità di chiarimenti, prescrizioni ed 

adeguamenti; 

 

DATO ATTO in particolare che nella relazione sopra indicata si rileva l’inopportunità di 

reperire materiale inerte da cave di prestito quando sul territorio comunale vi sono ingenti 

volumetrie disponibili nel locale ATEg21 (meglio descritte nella relazione ambientale allegata 

sotto la lettera “B”) e, in subordine, è possibile reperire materiale inerte dallo scavo che verrà 

realizzato nell’ambito del Piano attuativo denominato  “Centro logistico comparto sud” 

(limitrofo alle aree di cantiere, a pochi metri dalla stazione e dall’infrastruttura ferroviaria e 

servito dalle principali infrastrutture stradali ed autostradali esistenti) per il quale si sono già 

svolte la prima conferenza di servizi e la prima assemblea relative al procedimento VAS, sulle 

cui aree si prevede il ribassamento della quota di imposta dei manufatti per motivi legati al 

rischio aeroportuale e per un miglior inserimento paesistico, da cui scaturisce la richiesta dei 

committenti di commercializzazione di materiale inerte di risulta (sabbia e ghiaia) pari a circa 

1.534.800 mc; 

 

RILEVATO che, in merito agli aspetti di carattere prettamente ambientale e sulla base di 

quanto sopra premesso, sono state riscontrate criticità e carenze, riportate nel dettaglio nella 

specifica relazione, allegata alla presente deliberazione sotto la lettera “B” per farne parte 
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integrante e sostanziale, con conseguente necessità di chiarimenti, prescrizioni ed 

adeguamenti, come di seguito sintetizzato per le tematiche più rilevanti: 

- verificare con dati aggiornati la possibilità di approvvigionamento dell’inerte da cave di 

piano esistenti, al fine di evitare l’apertura di cave di prestito, ed in particolare dal vicino 

ATEg21, che assume particolare rilevanza per l’Amministrazione Comunale sulla base 

delle seguenti considerazioni: 

- la volumetria residua di piano presso l’ATE g21, pari a circa 2.500.000 mc già 

autorizzati oltre a circa 500.000 mc autorizzabili entro la scadenza del vigente Piano 

Cave provinciale, è superiore al totale del volume delle cave di prestito previste sul 

solo territorio comunale di Castenedolo; 

- tutte le Ditte esercenti attività estrattiva nell’ATEg21 hanno presentato istanza di 

proroga per la coltivazione delle volumetrie residue autorizzate oltre la scadenza del 

Piano Cave 2005-2015; 

- la realizzazione, prevista tra le opere complementari a corredo dell’infrastruttura, della 

strada di collegamento tra la S.P. 77 in territorio del Comune di Castenedolo (località 

Capodimonte) e la S.P. 23 in territorio del Comune di Borgosatollo, consentirà il 

transito diretto evitando il centro abitato di Borgosatollo e favorirà con maggiori 

economie l’approvvigionamento di inerte dal vicino ATEg21, distante solamente circa 

6 km dalle aree di cantiere; 

- integrare il censimento dei ricettori e delle conseguenti misure di mitigazione per quanto 

riguarda gli impatti derivanti dal rumore in fase di esercizio e dalle polveri in fase di 

cantierizzazione, anche per gli insediamenti esposti ad eventuali cave di prestito; 

- verificare l’ammissibilità degli esuberi dei limiti acustici in fase di post-mitigazione nelle 

fasce di pertinenza ferroviaria e verificare il rispetto dei limiti di immissione nel territorio 

esterno alle suddette fasce; 

- prevedere interventi di mitigazione in caso di problematiche connesse all’impatto 

elettromagnetico che, per i ricettori non esposti agli elettrodotti, non è stato valutato nel 

Progetto Definitivo; 

- estendere gli interventi di mitigazione per le vibrazioni anche a ricettori critici non censiti 

nel Progetto Definitivo nei casi in cui si dovessero manifestare problematiche in fase di 

esercizio; 

- definire la tipologia del materiale impiegato per la realizzazione del rilevato ferroviario e 

la gestione del materiale da scavo e dei rifiuti da demolizione con informazioni specifiche 

per il territorio di Castenedolo anche in merito alla tipologia delle aree di cantiere, degli 

impatti derivanti e delle conseguenti misure di mitigazione; 

- definire dati univoci in merito al bilancio dei materiali da scavo in quanto determinanti per 

la quantificazione della necessità di apporti esterni di inerte; 

- definire la fase di approvazione del progetto di utilizzo dei materiali da scavo in 

conformità alla normativa vigente che prevede che tale provvedimento sia rilasciato prima 

dell’espressione del parere di valutazione ambientale; 

- rivedere le opere a verde in conformità alle prescrizioni della Delibera del CIPE di 

approvazione del progetto preliminare, al fine di garantire la continuità della fasce a verde 

con funzione di mascheramento e corridoio ecologico garantendo contestualmente la 

prosecuzione delle attuali coltivazioni agricole esistenti (indirizzi colturali cerealicolo-

foraggeri) evitando la formazione di parcellizzazioni e reliquati; 

- adeguare le specie vegetali autoctone in base alle essenze tipiche del territorio comunale e 

alle eventuali indicazioni relative alla problematica del bird-strike, con riferimento alle 

norme del Piano d’Ambito dell’aeroporto di Brescia-Montichiari; 

- integrare il progetto con uno studio di dettaglio delle opere a verde e della mitigazione 

dell’impatto visivo e paesistico in analogia con quanto effettuato per altri ambiti con 
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caratteristiche territoriali analoghe (es. Comune di Calcinato) considerato che il rilievo 

collinare di Castenedolo è oggetto di vincolo ambientale come bellezza d’insieme ed il 

PGT vigente prevede la possibilità di istituzione in tale area di un PLIS (Parco Locale di 

Interesse Sovracomunale); 

- prevedere, oltre alle misure di mitigazione, misure di compensazione che non sono state 

considerate nel Progetto Definitivo; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione comunale intende richiedere agli Enti competenti 

misure di compensazione ambientale che non sono state considerate nel Progetto Definitivo e 

che si sostanziano nelle seguenti opere complementari aggiuntive: 

- nuovo percorso ciclopedonale a lato della strada provinciale n. 77 (Castenedolo 

Borgosatollo) tra l’intersezione a rotatoria in località Alpino (tra le vie Patrioti, Brescia e 

Bruno Boni) e l’intersezione a rotatoria in località Capodimonte (su via Monte Pasubio) 

all’imbocco della realizzanda strada di collegamento tra la S.P. 77, in territorio del 

Comune di Castenedolo, e la S.P. 23, in territorio del Comune di Borgosatollo, in seguito 

alla cui apertura il tratto di S.P. 77 sul territorio di Castenedolo sopra indicato subirà un 

innegabile aumento del traffico in transito a fronte del quale si rende necessaria 

un’adeguata protezione nei confronti degli utenti deboli circolanti su tale arteria 

provinciale; 

- nuova intersezione a rotatoria presso l’incrocio tra le strade comunali via Le Ghiselle 

(attualmente a fondo chiuso) e via dei Santi (in territorio del Comune di Brescia); 

- nuova intersezione a rotatoria, in luogo dell’attuale intersezione a raso, presso l’incrocio 

tra via Tenente Olivari (strada provinciale n. 66 in direzione Ghedi) e la strada comunale 

via Matteotti (ex strada statale n. 236, successivamente provinciale n. 236, in direzione 

Montichiari); 

- nuova intersezione a rotatoria, in luogo dell’attuale intersezione a raso, presso l’incrocio 

tra via Tenente Olivari (strada provinciale n. 66 in direzione Ghedi) e le strade comunali 

via Volta e via Garibaldi; 

- nuova intersezione a rotatoria a confine dell’ADT 9, nella zona industriale di via 

Risorgimento, che consenta l’innesto al nuovo tratto di strada posto a carico dell’ADT 

stesso; 

- nuovo tronco di fognatura comunale dalla Cascina Rizze (attualmente non allacciata) al 

tronco comunale di fognatura esistente su via della Santissima; 

 

VISTA la nota presentata dall’Associazione Bresciana Cavatori di Inerti (A.B.C.I.), 

asseverata al protocollo comunale con n. 0023185 in data 24.10.2014, allegata alla presente 

deliberazione sotto la lettera “C” per farne parte integrante e sostanziale, la quale fa osservare 

che non sussistono le condizioni per poter concludere la procedura di VIA con un giudizio 

positivo di compatibilità ambientale in merito all’attivazione delle ben sei cave di prestito da 

collocarsi a ridosso del tracciato della linea ferroviaria da costruirsi ed, in particolare, in aree 

inserite nei Comuni di Calcinato, Castenedolo, Lograto e Montichiari, in quanto lo strumento 

della cava di prestito costituisce un’eccezione della regola generale e, in questo caso, non 

ricorrono i requisiti previsti dall’articolo 38 della L.R. 14/1998, in quanto: 

a) non sussiste alcuna impossibilità di reperimento sul mercato del materiale idoneo. 

L’A.B.C.I. fa rilevare, infatti, che il tessuto imprenditoriale bresciano è ricco di attività 

estrattive e che la crisi che attanaglia il Paese da alcuni anni permette di includere nel 

fabbisogno ordinario anche le richieste di materiale di CEPAV DUE sia con inerti naturali 

che lavorati. In particolare vi è disponibilità di materiale proveniente dalle cave già 

autorizzate ed inserite negli ATE; 
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b) in merito alla eccessiva onerosità di reperimento sul mercato di materiale idoneo, A.B.C.I. 

fa rilevare che vi sono, a distanza ridotta dall’area su cui insisterà e verrà realizzata la 

linea ferroviaria ad alta velocità, degli ATE collocati a distanza compresa tra i 10 e 20 km 

dall’opera, pari alla distanza delle cave di prestito individuate da CEPAV DUE; 

c) il Consiglio della Regione Lombardia, con deliberazione X/264 del 07.01.2014, ha 

approvato la mozione n. 157 per evitare l’abuso dello strumento delle cave di prestito, 

stabilendo che il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle cave di prestito debba 

essere effettuato solo dopo una puntuale cognizione del materiale già disponibile presso le 

cave già autorizzate; 

 

VISTA altresì l’osservazione presentata il 24.10.2014 dalla Società Valore Reale SGR S.p.A., 

pervenuta per conoscenza al Comune di Castenedolo ed asseverata al protocollo comunale 

con n. 0023246 in data 25.10.2014, la quale segnala in particolare che, come evidenziato nella 

relazione del responsabile dell’Area Edilizia Privata ed Urbanistica, il piano attuativo 

denominato “centro logistico comparto SUD” prevede il ribassamento del piano di campagna 

di circa 6 metri, con uno sterro complessivo di circa 1.500.000 mc di materiale inerte 

utilizzabile per la realizzazione dell’infrastruttura, evidenziando inoltre che, considerata la 

vicinanza all’area della stazione, la disponibilità di tali quantitativi possa consentire di 

riconsiderare la necessità di apertura di nuove cave di prestito; 

 

ATTESO che l’istruttoria del presente atto è stata predisposta dal responsabile dell’Area 

Ecologia, dott. ing. Michele Esti, e dal responsabile dell’Area Edilizia Privata ed Urbanistica, 

dott. arch. Giuliano Filippini; 

 

ACQUISITI: 

- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma 

1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 dal responsabile dell’Area Edilizia Privata ed 

Urbanistica, dott. arch. Giuliano Filippini; 

- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, rilasciato ai sensi dell’art. 49, comma 

1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 dal responsabile dell’Area Ecologia, dott. ing. Michele 

Esti; 

 

SOTTOLINEATO che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria né sul patrimonio dell’Ente non si ravvisa pertanto la necessità del 

parere di regolarità contabile, così come previsto dall’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO il D.Lgs. 267/2000; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

RITENUTO di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 267/2000, onde consentire un sollecito adempimento degli atti 

conseguenti; 

 

Con i voti favorevoli di tutti gli Amministratori presenti; 

 

DELIBERA 

 

1. di esprimere parere sfavorevole, in coerenza con la corrispondente prescrizione del CIPE, 

all’apertura delle cave di prestito sul territorio del Comune di Castenedolo per le 
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considerazioni sopra espresse e in particolare perché, come ampiamente dimostrato 

dall’osservazione presentata dall’A.B.C.I. (allegata alla presente deliberazione sotto la 

lettera “C”) sul territorio comunale insiste l’ATEg21 con una volumetria residua di circa 

2.500.000 mc già autorizzati oltre a circa 500.000 mc autorizzabili entro la data di 

scadenza del vigente piano cave provinciale, già da solo superiore al totale del volume 

delle cave di prestito previste sul territorio di Castenedolo, e in subordine è possibile 

reperire altro materiale dallo scavo che verrà realizzato nell’ambito del Piano Attuativo 

denominato “Centro logistico comparto sud” in area adiacente alla stazione ferroviaria; 

 

2. per le motivazioni sopra citate, di esprimere parere favorevole al progetto definitivo della 

Linea AV/AC Torino-Venezia, Tratta Milano-Verona, Lotto Funzionale Brescia-Verona, 

a condizione che siano escluse le cave di prestito sul territorio comunale e siano previsti 

gli adeguamenti, le prescrizioni e i chiarimenti richiesti sia sotto il profilo ambientale che 

sotto il profilo urbanistico-edilizio, così come sintetizzati nelle premesse e specificati in 

dettaglio nelle relazioni allegate alla presente deliberazione sotto le lettere “A” e “B” per 

farne parte integrante e sostanziale; 

 

3. di richiedere agli Enti competenti misure di compensazione ambientale che non sono state 

considerate nel Progetto Definitivo e che si sostanziano nelle seguenti opere 

complementari aggiuntive: 

- nuovo percorso ciclopedonale a lato della strada provinciale n. 77 (Castenedolo 

Borgosatollo) tra l’intersezione a rotatoria in località Alpino (tra le vie Patrioti, 

Brescia e Bruno Boni) e l’intersezione a rotatoria in località Capodimonte (su via 

Monte Pasubio) all’imbocco della realizzanda strada di collegamento tra la S.P. 77, in 

territorio del Comune di Castenedolo, e la S.P. 23, in territorio del Comune di 

Borgosatollo, in seguito alla cui apertura il tratto di S.P. 77 sul territorio di 

Castenedolo sopra indicato subirà un innegabile aumento del traffico in transito a 

fronte del quale si rende necessaria un’adeguata protezione nei confronti degli utenti 

deboli circolanti su tale arteria provinciale; 

- nuova intersezione a rotatoria presso l’incrocio tra le strade comunali via Le Ghiselle 

(attualmente a fondo chiuso) e via dei Santi (in territorio del Comune di Brescia); 

- nuova intersezione a rotatoria, in luogo dell’attuale intersezione a raso, presso 

l’incrocio tra via Tenente Olivari (strada provinciale n. 66 in direzione Ghedi) e la 

strada comunale via Matteotti (ex strada statale n. 236, successivamente provinciale n. 

236, in direzione Montichiari); 

- nuova intersezione a rotatoria, in luogo dell’attuale intersezione a raso, presso 

l’incrocio tra via Tenente Olivari (strada provinciale n. 66 in direzione Ghedi) e le 

strade comunali via Volta e via Garibaldi; 

- nuova intersezione a rotatoria a confine dell’ADT 9, nella zona industriale di via 

Risorgimento, che consenta l’innesto al nuovo tratto di strada posto a carico dell’ADT 

stesso; 

- nuovo tronco di fognatura comunale dalla Cascina Rizze (attualmente non allacciata) 

al tronco comunale di fognatura esistente su via della Santissima; 

 

4. di demandare al Sindaco e ai responsabili dei servizi interessati ogni atto inerente e 

conseguente; 

 

5. di proporre al Consiglio Comunale l’adozione della medesima Deliberazione, al fine di 

confermare il parere espresso dalla Giunta Comunale; 
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6. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 3 della Legge 241/1990 sul procedimento 

amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto illegittimo e venga dallo stesso 

direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del Tribunale Amministrativo 

Regionale di Brescia entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione 

all’Albo Pretorio della presente deliberazione; 

 

7. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, dando atto, che a tal 

fine, la votazione è stata unanime, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. di cui al 

D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
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Verbale letto, confermato e sottoscritto in originale 

 

Il Presidente Il Segretario Comunale 

F.to Gianbattista Groli F.to Avv. Angela Russo 

 

___________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su attestazione del Messo comunale, si certifica che questa deliberazione è stata 

pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, 

comma 1, della Legge 18 Giugno 2009, n. 69) dal giorno 28-10-2014, e vi rimarrà 

pubblicata per 15 giorni consecutivi dal 28-10-2014 al 12-11-2014. 

 

Castenedolo 28-10-2014 Il Segretario Comunale 

 F.to Avv. Angela Russo 

 

_____________________________________________________________________ 
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI 

 

La presente deliberazione viene comunicata in data 28-10-2014 ai sensi del comma 1 

dell’art. 125 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

 

Castenedolo 28-10-2014 

 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Gianbattista Groli F.to Avv. Angela Russo 

 

_____________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME 
 

La presente copia è conforme all’originale in atti, e si rilascia in carta libera per 

uso amministrativo 

 

Castenedolo 28-10-2014 Il Segretario Comunale 

 Avv. Angela Russo 

 

_____________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale di 

questo Comune per quindici giorni consecutivi ed è divenuta esecutiva, decorsi 10 

giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, comma 3 del T.U. n. 267/2000). 

 

Castenedolo 22-11-2014 Il Segretario Comunale 

 Avv. Angela Russo 
 

























































































































Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale 

 
 
 

 

 

 030 - 2134011 

Fax 030 - 2134034 

Cod. Fisc. - P. IVA 00464720176 

 

 

Prot.: 0023506 Castenedolo, 28 ottobre 2014 

Ufficio: TECNICO/Em 

via PEC 

Spett.le 

Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del territorio e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali 
Divisione II - Sistemi di Valutazione Ambientale 
Via Cristoforo Colombo, 44 

00147 Roma 

DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 

 

e p.c. 

Spett.le 

Regione Lombardia 
Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità 
Piazza Città di Lombardia, 1 

20124 Milano 

presidenza@pec.regione.lombardia.it 

 

 

Spett.le 

Provincia di Brescia - Presidenza 
Palazzo Broletto - Piazza Paolo VI, 29 

25100 Brescia 

presidenza@provincia.brescia.it 

 

 

Oggetto: Progetto Definitivo della Linea AV/AC Torino-Venezia, Tratta Milano-Verona, Lotto 

Funzionale Brescia-Verona – Osservazioni e parere in merito ai procedimenti di 
Verifica di Ottemperanza, nell’ambito della convocazione della Conferenza dei Servizi, 

e di Valutazione di Impatto Ambientale - Trasmissione Deliberazione Giunta 
Comunale n. 117 del 27.10.2014. 

 

 

Con la presente si trasmette copia della Deliberazione della Giunta Comunale n. 117, dichiarata 

immediatamente eseguibile nella seduta del 27.10.2014 ed avente ad oggetto “Progetto Definitivo della 

Linea AV/AC Torino-Venezia, Tratta Milano-Verona, Lotto Funzionale Brescia-Verona – Osservazioni e 

parere in merito ai procedimenti di Verifica di Ottemperanza, nell’ambito della convocazione della 

Conferenza dei Servizi, e di Valutazione di Impatto Ambientale”, affinché gli Enti, ognuno nell’ambito 

delle proprie competenze, tengano in considerazione le osservazioni ed il parere di questo Comune. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Responsabile dell’Area Ecologia 

dott. ing. Michele Esti 

 

Comune di Castenedolo 
Provincia di Brescia 
www.comune.castenedolo.bs.it 


